
 
 

CASSA DI PREVIDENZA SANPAOLO 
 
Nell’incontro di giovedì l’Azienda ha ripreso l’illustrazione del progetto di integrazione anche dei 

fondi a “prestazione definita” del Gruppo. 

L’ipotesi è quella di avviare nei prossimi mesi un approfondimento tecnico per poter definire un 

possibile percorso di integrazione della Cassa di Previdenza Sanpaolo, analizzando criteri e tempi 

dell’offerta agli iscritti di trasformare in capitalizzazioni individuali i propri diritti previdenziali 

maturati. 
 

Attualmente gli iscritti alla Cassa di Previdenza Sanpaolo sono 13.049, di cui 5.978 in servizio e 

7.071 pensionati.  

Annualmente viene predisposto un bilancio tecnico, da cui risulta il totale degli impegni 

previdenziali maturati nei confronti degli iscritti. Al 30 giugno 2017 il patrimonio della Cassa di 

Previdenza era di 988 milioni di euro mentre la specifica posta nel bilancio di Intesa Sanpaolo per la 

fidejussione prestata nei confronti della Cassa a copertura degli impegni previsti dal bilancio 

tecnico ammontava a 792 milioni. 

Per poter gestire l’integrazione della Cassa di Previdenza Sanpaolo si dovrà procedere a trasferire le 

relative riserve dal bilancio di Intesa Sanpaolo alla Cassa di Previdenza. 

 

Ricordiamo che in ogni caso l’adesione all’offerta di capitalizzazione da parte degli iscritti in 

servizio e pensionati potrà avvenire esclusivamente su base volontaria. Quindi anche nel caso di 

integrazione della Cassa di Previdenza gli iscritti potranno decidere di mantenere la prestazione in 

rendita, così come oggi prevista dallo Statuto, o la trasformazione in un capitale individuale. 

 

Vi terremo informati degli sviluppi. 

 

 

 

Milano, 11 settembre 2017 

 

Segreteria di Gruppo FISAC-CGIL 
 
 
 

 


